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TERRITORO: BUZZ-WORD O AMBITO IN 
CUI PASSARE DA UN MODELLO 
SOCIO-ECONOMICO DISTRUTTIVO AD 
UN PARADIGMA RIGENERATIVO? 



PROGRAMMAZIONE 2021-2027: CI 
SONO O NO GLI STRUMENTI PER 
AZIOMI SISTEMICHE?



«Qualora uno Stato membro sostenga 
lo sviluppo territoriale integrato, ciò 
avviene mediante strategie di 
sviluppo territoriale o locale» (ART. 28 
CPR)



«Le strategie territoriali attuate a norma 
dell’articolo 28, lettera a) o c), contengono gli 
elementi seguenti:
-la descrizione del coinvolgimento dei partner 
in conformità dell’articolo 8 nella preparazione 
e nell’attuazione della strategia [..]
-Le strategie territoriali rientrano nella 
responsabilità delle pertinenti autorità o dei 
pertinenti organismi a livello territoriale [..]
-Può essere fornito sostegno alla preparazione 
e alla progettazione delle strategie territoriali» 
(ART. 29 CPR)



«Qualora uno Stato membro lo ritenga 
opportuno ai sensi dell’articolo 28, il FESR, 
il FSE+, il JTF e il FEAMPA sostengono lo 
sviluppo locale di tipo partecipativo  […] 
Quando l’attuazione di una tale 
strategia comprende sostegno 
proveniente da più di un fondo, le 
pertinenti autorità di gestione 
possono scegliere uno dei fondi 
interessati in qualità di fondo 
capofila» (ART. 31 CPR)



«Lo Stato membro provvede affinché il 
sostegno dei fondi allo sviluppo locale di tipo 
partecipativo comprenda: lo sviluppo delle 
capacità e azioni preparatorie a sostegno 
dell’elaborazione e della futura attuazione 
della strategia; l’attuazione  delle operazioni, 
tra cui le attività di cooperazione e la loro 
preparazione, selezionate nell’ambito della 
strategia; la gestione, la sorveglianza e la 
valutazione della strategia e la relativa 
animazione, compresa l’agevolazione degli 
scambi tra portatori di interessi» (ART. 34 
CPR)



«Il FESR e il FSE+ possono finanziare, in modo 
complementare ed entro il limite del 15 % del 
sostegno di tali fondi a ciascuna priorità di un 
programma, totalmente o parzialmente 
un’operazione i cui costi sono ammissibili al 
sostegno dell’altro fondo in base alle regole di 
ammissibilità applicate a tale fondo, a 
condizione che tali costi siano necessari per 
l’attuazione. [..]» (ART. 25 CPR)



L’ECONOMIA SOCIALE E’ UN BUON MEZZO PER 
ORGANIZZARE E GESTIRE L’IMPLEMENTAZIONE DI 
STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE EQUE E 
SOSTENIBILI, SIANO ANCHE (O SOPRATTUTTO) DI 
ECONOMIA CIRCOLARE 



«l'economia sociale contribuisce fortemente 
all'efficacia dello sviluppo locale e regionale in 
diversi modi. Rafforza il capitale sociale ed 
economico dei territori e fornisce servizi di 
welfare pubblico. Inoltre, contribuisce 
all'attuazione delle priorità strategiche 
specifiche del  territorio.» (Recommendation of the 
OECD Council on the Social and Solidarity Economy and Social 
Innovation)



«caratteristica distintiva dell'economia sociale 
è che: si concentra su pratiche economiche 
che rispondono alle esigenze della società 
(cioè sociali e/o ambientali); organizza le 
attività economiche a partire dalle radici locali; 
e lavora in stretta collaborazione con altri 
soggetti interessati, ad esempio le autorità 
pubbliche, il mondo accademico, i cittadini, la 
società civile, la comunità imprenditoriale..» 
(Recommendation of the OECD Council on the Social and 
Solidarity Economy and Social Innovation)



«l'economia sociale è un motore 
dell'innovazione sociale, che a sua volta 
sostiene nuovi modelli nell'economia e nella 
società in generale, come il commercio equo 
e solidale, la finanza etica, le pratiche di 
economia circolare e le piattaforme 
cooperative.» (Recommendation of the OECD Council on 
the Social and Solidarity Economy and Social Innovation)
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